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Crocefissi 

Simbolo cristiano per antonomasia poiché rappresenta la morte del Cristo, il crocifisso è 

intimamente legato all’aspetto funerario e, dunque, a giusto titolo documentato nei 

corredi funerari relativi alle sepolture della cripta centrale sotto la chiesa di S. Eulalia. Il 

rinvenimento di sette esemplari metallici è avvenuto sia in corrispondenza di alcune se-

polture, sia di strati terrosi che colmavano gli spazi fra di esse1. Uno dei sette manufatti 

era verosimilmente posto sul coperchio di una cassa lignea: si presenta, infatti, cavo nella 

parte retrostante e reca ancora un chiodino nella mano destra, che gli consentiva l’ade-

sione al legno2 (fig. 1). 

 

          
    Fig. 1 - Crocifisso in bronzo (foto di AFS) 

 

Nonostante il grado di ossidazione, il Cristo mostra dettagli anatomici quali la muscola-

tura del petto e delle braccia, stirate per consentire l’adesione delle mani al legno tra-

sverso dell’ormai perduta croce; inoltre, sembrerebbe di poter individuare la presenza 

del gonnellino a cingere i fianchi. Il Salvatore è rappresentato secondo uno schema ico-

nografico noto: il volto reclinato, le braccia tese verso l’alto, gli arti inferiori separati e 

                                                           
1 PINNA 2003b, p. 329; fig. 14, p. 335. 
2 MURGIA 2002b, fig. 82, p. 163. 
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infine ricongiunti all’altezza dei piedi, sovrapposti per la presenza del chiodo a trafig-

gerli. Altri esemplari erano applicati certamente al sudario, in quanto presentano tut-

tora lembi di tela sul lato posteriore (figg. 2-4), mentre in un caso il tessuto della sindone 

ricopre il crocifisso in segno di reverenza e devozione per preservare il corpo del Cristo 

defunto (fig. 2)3. 

 

 
.                    Fig. 2 - Crocifissi con tessuto (foto di Unicity). 

 
Fig. 3 - Dettaglio di due crocifissi esposti (foto di Unicity). 

 

                                                           
3 PINNA 2003b, p. 327; fig. 5, p. 333. 
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Fig. 4 - Dettaglio di un crocifisso (foto di Unicity). 
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